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PARROCCHIA – BASILICA  
“S. EGIDIO ABATE”

Latronico (Pz)

PEREGRINATIO DIOCESANA DELLA
LAMPADA DELLA FEDE

19-25 MAGGIO 2013
“La Fede, Musica della Vita”
CONCERTO-RIFLESSIONE DELLA SCHOLA CANTORUM PARROCCHIALE 
21 Maggio 2013 

- INTRODUZIONE DEL PARROCO -

1° momento – LA FEDE

L- La Fede è la musica della vita. È il tema di questo incontro che, attraverso la musica ed il canto, pone al centro della nostra riflessione questa grande Virtù, nella settimana in cui ospitiamo la Lampada della Fede. La Fede, come ci ricorda il Catechismo, “è un atto personale: è la libera risposta dell’uomo all’iniziativa di Dio che si rivela” (C.C.C. § 166). Da sola, però, non basta per vivere in pienezza il nostro essere cristiani. Solo se l’armonizzeremo con la Speranza e la Carità potremo fare della nostra vita un concerto gradito a Dio.

CANTO – Tu al centro del mio cuore.
RIFLESSIONE INIZIALE

1L.
Noi Crediamo, Signore.



Dentro le cose è nascosta la vita



che tu hai deposto come un seme



e chiede di crescere e portare frutto.



Noi crediamo che anche centro di noi



Scorre e chiede di farsi viva la vita.

Per questo ci sentiamo operai della creazione E non architetti del mondo,



Ci sentiamo servi, ma non padroni.



Tu sei il misterioso Signore della vita.

2L.
Noi speriamo, Signore.



All’inizio di un nuovo giorno speriamo:



nonostante tutto



la vita vincerà per tuo dono.



Tu lo hai promesso nel Cristo risorto.



Noi speriamo non perché oggi vediamo.

Noi speriamo perché tu hai promesso nuova umanità.



Speriamo per oggi,

perché il nostro lavoro non sia inutile,

ma già un pregustare la gioia del tuo Regno.

3L.
Noi amiamo, Signore.



Noi amiamo questo mondo.



Noi amiamo questa vita


Per tutto quello che essa contiene.



Solo per l’amore vivono le cose



facendosi dono tra uomo e uomo.



Solo con l’amore quel seme di vita



che hai posto nell’uomo porta il suo frutto.



Noi amiamo te, Signore,

dentro ogni cosa e dentro ogni vita,

nella fatica e nella gioia di questo giorno.

E tu non dimenticarti di noi

E del mondo che hai creato.


CANTO – Danza la Vita.
2° momento  - LA SPERANZA

L- La virtù della speranza risponde all’aspirazione alla felicità, che Dio ha posto nel cuore di ogni uomo; essa assume le attese che ispirano le attività degli uomini; le purifica per ordinarle al Regno dei cieli; salvaguarda dallo scoraggiamento; sostiene in tutti i momenti di abbandono; dilata il cuore nell’attesa della beatitudine eterna. (C.C.C. § 1818).
(dalla Salmodia di speranza di Peguy)

La fede che preferisco, dice Dio, è la speranza.

Una fiamma tremolante attraversa lo spessore dei mondi.

Una fiamma vacillante attraversa lo spessore dei tempi.

Una fiamma affannosa attraversa lo spessore delle notti.

La piccola speranza avanza tra le sue due grandi sorelle, ma non le si fa attenzione.

Sulla strada che sale, trascinata, 

appesa al braccio delle sue due grandi sorelle, 

che la tengono per mano, 

la piccola speranza avanza. 

E in mezzo alle sue due grandi sorelle 

ha l’aria di lasciarsi trascinare 

come una bambina che non avesse forza di camminare 

e si facesse trascinare su quella strada suo malgrado. 

In realtà è lei che fa camminare le altre due, 

e le trascina, e fa camminare tutti quanti.

La giovane speranza... è la sorgente della vita, 

perché è lei che costantemente ci disabitua. 

E’ lei che fa sgorgare e zampillare la grazia, 

perché costantemente ci spoglia dell’abito morale dell’abitudine.

La fede senza di lei 

prenderebbe l’abitudine del mondo, 

e senza di lei la carità 

prenderebbe l’abitudine del povero.

La fede senza di lei e la carità senza di lei 

prenderebbero, ognuna da parte sua,

l’abitudine stessa di Dio.

Ciò che mi stupisce, dice Dio, è la speranza. 

Questa piccola speranza che ha un’aria da nulla. 

Questa giovane speranza: immortale.
CANTO – Noi veniamo a Te.
3° momento – LA CARITA’

L- Gesù fa della carità il comandamento nuovo. Essa è la virtù per la quale amiamo Dio sopra ogni cosa per se stesso, e il nostro prossimo come noi stessi per amore di Dio. “Come il Padre ha amato me così anch’io ho amato voi”. (C.C.C. § 1822-23).
Dalla prima lettera ai Corinzi di San Paolo apostolo.                                               (13,1-8.13)
Fratelli, se parlassi le lingue degli uomini e degli angeli, ma non avessi la carità, sarei come bronzo che rimbomba o come cimbalo che strepita. 

E se avessi il dono della profezia, se conoscessi tutti i misteri e avessi tutta la conoscenza, se possedessi tanta fede da trasportare le montagne, ma non avessi la carità, non sarei nulla. E se anche dessi in cibo tutti i miei beni e consegnassi il mio corpo per averne vanto, ma non avessi la carità, a nulla mi servirebbe. La carità è magnanima, benevola è la carità; non è invidiosa, non si vanta, non si gonfia d’orgoglio, non manca di rispetto, non cerca il proprio interesse, non si adira, non tiene conto del male ricevuto, non gode dell’ingiustizia ma si rallegra della verità. Tutto scusa, tutto crede, tutto spera, tutto sopporta. 

La carità non avrà mai fine. Le profezie scompariranno, il dono delle lingue cesserà e la conoscenza svanirà. Ora dunque rimangono queste tre cose: la fede, la speranza e la carità. Ma la più grande di tutte è la carità! 

CANTO – Testimoni dell’Amore.
PROFESSIAMO LA NOSTRA FEDE    (Tutti)
Credo in Te, Padre, Dio di Gesù Cristo,/ Dio dei nostri Padri e nostro Dio:

Tu, che tanto hai amato il mondo / da non risparmiare il Tuo Figlio Unigenito

e da consegnarlo per i peccatori.

Sei il Dio, che è Amore./ Tu sei il principio dell’Amore, 

Tu che ami nella pura gratuità, / per la gioia irradiante di amare. Tu sei l’Amore che eternamente inizia, la sorgente eterna da cui scaturisce ogni dono perfetto. Tu ci hai fatti per Te, / imprimendo in noi la nostalgia del Tuo Amore, e contagiandoci la Tua carità, / per dare pace al nostro cuore inquieto.

Credo in Te, Signore Gesù Cristo, Figlio eternamente amato, mandato nel mondo per riconciliare i peccatori col Padre. 

Tu sei la pura accoglienza dell’Amore, 

Tu che ami nella gratitudine infinita, 

e ci insegni che anche il ricevere è divino, 

e il lasciarsi amare non meno divino che l’amare. Tu sei la Parola eterna uscita dal Silenzio nel dialogo senza fine dell’Amore, / l’Amato che tutto riceve e tutto dona.

I giorni della Tua carne, / totalmente vissuti in   

obbedienza al Padre, il silenzio di Nazareth, la primavera di Galilea,il viaggio a Gerusalemme, la storia della passione, la vita nuova della Pasqua di Resurrezione, ci contagiano il grazie dell’amore, / e fanno di noi, nella sequela di te, 

coloro che hanno creduto all’Amore, / e vivono nell’attesa della Tua venuta.

Credo in Te, Spirito Santo, Signore e datore di vita, che ti libravi sulle acque della prima creazione, e scendesti sulla Vergine accogliente / e sulle acque della nuova creazione.

Tu sei il vincolo della carità eterna, / l’unità e la pace dell’Amato e dell’Amante, nel dialogo eterno dell’Amore.

Tu sei l’estasi e il dono di Dio, / Colui in cui l’amore infinito si apre nella libertà per suscitare e contagiare amore.

La Tua presenza ci fa Chiesa, popolo della carità, unità che è segno e profezia per l’unità del mondo. 

Tu ci fai Chiesa della libertà, aperti al nuovo

e attenti alla meravigliosa varietà da Te suscitata nell’amore. 

Tu sei in noi ardente speranza, Tu che unisci il tempo e l’eterno, la Chiesa pellegrina e la Chiesa celeste, Tu che apri il cuore di Dio all’accoglienza dei senza Dio, 

e il cuore di noi, poveri e peccatori, al dono dell’Amore, che non conosce tramonto. 

In Te ci è data l’acqua della vita, in Te il pane del cielo, in Te il perdono dei peccati, in Te ci è anticipata e promessa la gioia del secolo a venire.

Credo in Te, unico Dio d’Amore, eterno Amante, eterno Amato, eterna unità e libertà dell’Amore. In Te vivo e riposo, donandoti il mio cuore, e chiedendoti di nascondermi in Te e di abitare in me. Amen.
CANTO – Voglio cantare al Signor.
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